
COMITES DI MONACO DI BAVIERA

Seduta n. 05 – martedì 03/05/2022

Verbale
Luogo: Online – Microsoft Teams

Ora: 20:30-23:45

Consiglieri presenti: Silvia Alicandro, Teresa Barberio, Marco Berruti, Enrico Bianco, Salvatore
Bufanio, Barbara Cadelano, Michele Cagnoli, Giorgia Capozzi, Daniele De Filippis, Daniela Di
Benedetto, Sara Ingrosso, Michela Pavan

Partecipano alla riunione il Vicario: Dott. Alfredo Casciello
i Consiglieri CGIE: Tommaso Conte, Gianluca Errico

Presenti esterni: Titti Galasso, Silvia Barbieri, Monica Marcantoni, Lara Galli, Emanuela Perna,
Giulia Tomasi.

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante: Teresa Barberio

Ordine del giorno

1. Approvazione del verbale della riunione del 18 febbraio; 3
2. Espressione sui pareri non vincolanti relativamente agli enti promotori e sui contributi alla
stampa; 4
3. Modalità verbali 5
4. Stato dei lavori delle commissioni e partecipazione di esterni alle commissioni 6
5. Richieste progetti e trailer divulgativi 8
6. Sportello cittadino 9
7. Struttura Google Drive 10
8. Varie ed eventuali 10

La seduta si apre alle ore 20:30 sulla piattaforma Microsoft Teams.

La Presidente apre la riunione e, verificato il numero legale, sottopone l’ordine del giorno
all’approvazione dei presenti.



Il Consigliere Michele Cagnoli chiede che si parli anche del ruolo dei membri esterni al comitato
all’interno di commissioni e gruppi di lavoro. Questo tema viene inserito al punto 4 che si
modifica come segue: “Stato dei lavori delle commissioni e partecipazione di esterni alle
commissioni”.
Il Consigliere Bianco chiede al Vicario un parere legale sul prosieguo della riunione, in quanto
l’Art. 21, relativo alle tempistiche di invio del verbale, e l’Art. 9 relativo alle tempistiche sull’invio
dell’invito ufficiale alla riunione, non sono state rispettate; il Consigliere afferma, inoltre, che,
sulla base di queste mancanze, non ci sono i presupposti per proseguire con la riunione, e
nell’augurare un buon lavoro, dichiara di voler lasciare la riunione.
Il Dott. Casciello interviene sottolineando il suo ruolo di mero spettatore alle riunioni del
Comites e fa presente che è il comitato stesso a dover prendere le proprie decisioni, anche
secondo il Regolamento interno.
La Presidente sottolinea la grande mole di lavoro della segreteria in questi primi mesi di attività
del Comites, ad esempio con riunioni mensili del comitato e dell’esecutivo; trova, inoltre, la
posizione del Consigliere Bianco irrispettosa nei confronti del lavoro della Segretaria e della
comunità italiana ed invita il Consigliere a rimanere in riunione. La Presidente sottolinea,
inoltre, che il Consigliere Bianco avrebbe potuto avanzare le sue richieste precedentemente, al
momento della ricezione dell’invito considerato non valido: in questo modo avrebbe consentito
una eventuale rettifica, nel caso in cui il comitato avesse, di comune accordo, riscontrato
l’errore formale La Presidente ricorda, inoltre, che questa data era stata scelta con il largo
anticipo auspicato dallo stesso Consigliere Bianco e dal consigliere Bufanio; una prima
convocazione era stata inviata con largo anticipo ed era noto sin dai primi di Aprile che un invito
completo di ordine del giorno sarebbe stato inviato solo dopo Pasqua, non trovando una data
precedente per riunire l’Esecutivo.
La Segretaria Teresa Barberio prende la parola, ringrazia il Consigliere Bianco per il suo
intervento e sottolinea come i punti già avanzati dalla Presidente (cadenza mensile di due
riunioni, il lavoro di redazione e post redazione dei verbali e gli altri compiti di segreteria) non
hanno reso possibile rispettare determinate tempistiche; informa, inoltre, i presenti che la
Presidente aveva già inviato al Comitato in data 11 aprile una e-mail (che mostra a tutti gli
intervenuti) con il giorno e l’ora della riunione e che, poiché la riunione dell’esecutivo si è
tenuta solo in data 20 aprile, non ci sarebbero comunque state le due settimane di anticipo per
inoltrare l’invito ufficiale. La Segretaria informa, infine, di aver chiesto allo stesso Consigliere
Bianco un aiuto nei verbali e il Consigliere Bianco aveva affermato di non avere le capacità per
adempiere tale compito.
Interviene il Consigliere Bufanio a supporto dell’invito di Bianco di lasciare la riunione e rinnova
la richiesta di intervento già rivolta al Vicario Dott. Casciello ove chiarire la situazione.
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Sara Ingrosso e Marco Berruti prendono la parola e chiedono di stabilire in tempo se proseguire
o meno con la riunione e sottolineano il poco lavoro fino ad ora compiuto per la comunità
italiana.
Salvatore Bufanio chiede al Dott. Casciello se i punti avanzati dal Consigliere Bianco sono solo
delle formalità oppure se sono dei punti da non sottovalutare. Michele Cagnoli prende la parola
e sottolinea l’importanza di rispettare le due settimane per inviare l’invito ufficiale, in quanto
questo consente un’ampia partecipazione da parte del pubblico.
Il Dott. Casciello interviene sottolineando il suo ruolo di mero spettatore alle riunioni del
Comites e fa presente che è il comitato stesso a dover prendere le proprie decisioni, anche
secondo il Regolamento interno.
La Presidente invita l’assemblea ad esprimere il proprio voto a favore della prosecuzione della
riunione e contesta al Consigliere Cagnoli di essere lui stesso parte del gruppo di
Comunicazione al quale sarebbe addebitabile la scarsa informazione circa la riunione pubblica
del comitato rivolta ai concittadini, che egli stesso lamenta.

I Consiglieri Bianco e Bufanio lasciano la riunione alle ore 21.12 non concordando con le
tempistiche dell’invio del verbale del 18 febbraio e dell’invito alla riunione.

Barbara Cadelano si scusa con i presenti per l’attuale atmosfera della riunione e chiede
formalmente l’intervento del Console De Agostini per chiarire le diverse situazioni conflittuali
presentatesi in ogni assemblea e cercare un supporto per trovare un clima di lavoro sereno che
eviti una perdita di tempo sia ai Consiglieri che alla comunità italiana; prega il Viceconsole di
dare al comitato informazioni su come inoltrare tale richiesta.

La Presidente chiede di passare alla raccolta del voto.

Si passa quindialla votazione se proseguire o meno con la riunione:
Favorevoli n. 8 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Capozzi, De Filippis, Di Benedetto Ingrosso,
Pavan)
Contrari n. 1 membro (Cagnoli)
Astenuti n. 1 membro (Alicandro).
Dopo aver stabilito il prosieguo della riunione, si passa all’approvazione dell’OdG. Approvato
l’ordine del giorno si prosegue con lo svolgimento dei lavori, iniziando dal punto 1 dell’ordine
del giorno.
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1. Approvazione del verbale della riunione del 18 febbraio
La Presidente informa di un’imprecisione rispetto a quanto da lei affermato nella riunione del
18 febbraio e chiede alla Segretaria di modificare come segue la frase a pagina 5 “tale punto
era stato affrontato in precedenza anche dal consulente legale esterno del Comites di
Norimberga.” (in corsivo l’aggiunta).
Il Consigliere Cagnoli afferma di non aver avuto il tempo di leggere il verbale e propone di
approvarlo nella riunione successiva. La Segretaria prega i Consiglieri di dedicare un po' del loro
tempo libero alla lettura dei verbali.
Anche la consigliera Alicandro dice di non aver avuto tempo di rileggere l'ultima versione del
verbale e chiede, come fatto anche dalla presidente per un altro verbale, di posticipare alla
prossima riunione l'approvazione del verbale.
La Presidente sottopone a votazione dell’Assemblea il verbale della seduta del 18.02.2022.

Il Verbale viene approvato come segue:
Favorevoli n. 8 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Capozzi, De Filippis, Di Benedetto Ingrosso,
Pavan)
Contrari n. 1 membro (Cagnoli)
Astenuti n. 1 membro (Alicandro)

2. Espressione sui pareri non vincolanti relativamente agli enti promotori e sui contributi
alla stampa

La Presidente informa i presenti sull’importante iter burocratico sottoposto agli enti promotori
cercando di seguire le numerose e successive richieste da parte del Ministero che hanno
rallentato i lavori e chiede che il parere del Comites, anche se postumo e non vincolante, possa
essere comunque espresso. La documentazione relativa ai contributi per la stampa è stata
inviata solo lo stesso giorno.
Il Dott. Casciello prende la parola e conferma le difficoltà degli enti gestori a inoltrare i
documenti; per gli organi di stampa c’è stato un effettivo ritardo: il termine ultimo per la
trasmissione al Ministero era sabato e normalmente slitta al primo giorno feriale utile. Informa,
inoltre, che non costituisce un problema se il parere del Comites arriva qualche giorno oltre il
termine utile. Al Ministero è stata già inviata la documentazione con riserva di integrarla con il
parere del Comites.

Si passa alla votazione sui documenti degli enti promotori:
- BiDiBi e.V. relativamente ai corsi di lingua:
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Favorevoli n. 9 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, Capozzi, De Filippis, Di
Benedetto, Ingrosso, Pavan)
Astenuti n. 1 membro (Alicandro)

- Caritas, relativamente ai corsi di lingua e sostegno scolastico:
Favorevoli n. 10 membri (Alicandro, Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, Capozzi, De
Filippis, Di Benedetto, Ingrosso, Pavan)

- IAL-CISL, relativamente al progetto “Al Passo”:
Favorevoli n. 9 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, Capozzi, De Filippis, Di
Benedetto, Ingrosso, Pavan)
Astenuti n. 1 membro (Alicandro)

- Assistenza scolastica italiana e.V., relativamente ai corsi di lingua e cultura italiana:
Favorevoli n. 9 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, Capozzi, De Filippis, Di
Benedetto, Ingrosso, Pavan)
Astenuti n. 1 membro (Alicandro)

Per gli organi di stampa:
- Rinascita e.V.
Favorevoli n. 6 membri (Alicandro, Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, De Filippis,
Ingrosso)
Astenuti n. 3 membri (Di Benedetto, Pavan, Capozzi).

La Presidente fa notare come il ritardo nell’inoltro dei documenti sugli organi di stampa non
permette un suo parere a riguardo.
Silvia Alicandro chiarisce la sua astensione relativamente ai progetti di BiDiBi e.v., IAL-CISL e
Assistenza scolastica italiana e.V. in quanto mancano le seguenti informazioni: formazione
docenti, numero dei ragazzi che seguono i corsi e quanti ragazzi riescono poi con successo a
superare le difficoltà scolastiche: questi aspetti non sono richiesti ma sono comunque utili. La
Consigliera Alicandro propone che si chiedano queste informazioni agli enti promotori.
Barbara Cadelano sottolinea l’importanza di avere più enti promotori che propongono corsi di
lingua italiana per i bambini e i ragazzi.

3. Modalità verbali
La Segretaria Teresa Barberio fa nuovamente presente le difficoltà nel suo ruolo di segretaria.
Le motivazioni sono le seguenti: due riunioni a cadenza mensile, un grande lavoro di redazione
e post-redazione dei verbali unito alle ulteriori mansioni di segreteria. Dopo aver sentito la
Consigliera Sara Ingrosso, si propone di istituire una sorta di “staffetta” dei verbali. Sara
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Ingrosso si rende disponibile a sostenere la Segretaria nel lavoro di redazione e post-redazione
dei verbali e chiede al Comitato chi altri vuole far parte del gruppo. Silvia Alicandro dà la sua
disponibilità. Sara Ingrosso spera nella collaborazione di tutti i Consiglieri nella redazione dei
verbali. Tale richiesta viene accolta dal Comitato.
La Presidente propone, inoltre, una modalità più succinta dei verbali. Silvia Alicandro non
concorda e ricorda che su questo punto si era già votato nella riunione del 18 febbraio; inoltre
afferma che, se un consigliere chiede di inserire nel verbale una dichiarazione, questa va
inserita, altrimenti si considera una censura. La Presidente ribadisce che solo ciò che è stato
effettivamente detto puó essere inserito e che, rispetto alla riunione del 18 febbraio, la
situazione è cambiata e il carico di lavoro ha palesato le fallacitá della scelta compiuta. La
Segretaria, sottolineando come i verbali rimangono un tema di forte discussione all’interno del
comitato, propone una modalità più succinta dei verbali, con l’inserimento più approfondito
degli interventi di chi lo chiede esplicitamente. Inoltre, prega il comitato di non inserire nel
verbale da lei redatto informazioni di eventi passati a cui non si era fatto riferimento in sede di
riunione.
Si passa alla votazione della proposta:
Favorevoli n. 9 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Cagnoli, Capozzi, De Filippis, Di Benedetto,
Ingrosso, Pavan)
Silvia Alicandro si rifiuta di votare perché la votazione era stata già effettuata il 18 febbraio e
non è pensabile ritornare a votare su decisioni già prese con ampia maggioranza.
La proposta viene accolta a maggioranza.

4. Stato dei lavori delle commissioni e partecipazione di esterni alle commissioni
La Presidente informa che già nel Comites precedente al 2015, come puó confermare qualche
consigliere di questo comites, era abituale fare entrare nelle commissioni membri non eletti e
sottolinea l’importanza di allargare la partecipazione alle commissioni anche a membri esterni
per permettere una maggiore presenza del Comites all’interno della comunità.
Michele Cagnoli sottolinea l’importanza di stabilire il ruolo dei Consiglieri e quello dei membri
esterni e propone che solo i Consiglieri abbiano diritto di voto all’interno delle commissioni;
propone, inoltre, la libertà di ogni commissione di decidere al proprio interno il peso da dare ai
membri esterni in caso di voto.
La Presidente sottolinea che le commissioni non hanno un budget a disposizione e che le
decisioni importanti prese all’interno delle commissioni passano comunque attraverso il voto
del Comites: i consiglieri eletti hanno, così, la possibilità di espletare il loro mandato.
Il Vicepresidente Marco Berruti comprende il punto del Consigliere Cagnoli, ma crede che non
si ponga il problema da lui avanzato: le commissioni sono composte da un numero massimo di
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sette membri che hanno deciso di lavorare insieme e non reputa sia opportuno definire una
gerarchia di membri all’interno delle commissioni, in quanto questo scoraggerebbe i membri
esterni a collaborare. Il Vicepresidente ricorda, inoltre, che i progetti proposti dalle commissioni
vengono presentati dal presidente della commissione al comitato ed è il comitato a votare in
fase finale sui progetti avanzati; inoltre il presidente della commissione è un Consigliere.
Il Consigliere CGIE Tommaso Conte prende la parola e sottolinea che il verbale è la sintesi di una
discussione e non può riportare tutto ciò che è stato detto da ciascun membro; il verbale deve
portare le decisioni e niente di più. Chi non si riconosce nel verbale, invia un’aggiunta alla
Segretaria che la inserirà nel testo. Anche durante la sua esperienza di presidente del Comites
di Stoccarda si è preparato un verbale sintetico, chi non si ritrovava nel verbale aveva due
settimane di tempo per mandare i suoi commenti. Il Consigliere CGIE sottolinea il fatto che non
si può perdere tutto questo tempo sui verbali, in cui si modificano gli interventi dei singoli
Consiglieri. Il Consigliere CGIE Conte dice, inoltre, al Consigliere Michele Cagnoli che non si può
avere paura del confronto, in quanto questo arricchisce tutti; informa, inoltre, circa la prossima
istituzione della Consulta Permanente del CGIE in Germania, dove si chiederà ai primi tre non
eletti e alla Coordinatrice dell’Intercomites di far parte della Consulta con gli stessi diritti e
doveri degli stessi Consiglieri eletti nel CGIE. Il Consigliere CGIE sottolinea, inoltre, il ruolo delle
commissioni che studiano i bisogni della comunità italiana sul territorio e li riportano
all’assemblea del Comites e, in tal sede, ogni Consigliere esercita il proprio diritto di voto.
Il Consigliere Michele Cagnoli sottolinea, però, che dipende dai compiti della commissione e
che se la commissione prende decisione esecutive, bisogna decidere i ruoli tra i Consiglieri e i
membri esterni.
La Consigliera Barbara Cadelano informa che la prima riunione della commissione cultura, arti e
memoria è stata molto piacevole e costruttiva: nella commissione ci sono persone con opinioni
diversi accomunate dalla voglia di conoscere le esperienze degli altri e di lavorare insieme. La
commissione è molto mista, con un totale di nove membri tra candidati eletti, non eletti ed
esterni. La Consigliera reputa importante coinvolgere fin da subito i consiglieri non eletti ed
equiparare il diritto di voto all’interno delle commissioni; per questo motivo e per esplicare un
procedimento burocratico si è limitato il diritto di voto ai membri eletti e non eletti ed incluso
gli esperti esterni nel gruppo lavoro della commissione che avranno comunque diritto di
esporre la propria opinione.
La Consigliera Silvia Alicandro sottolinea il punto avanzato già in precedenza dal Consigliere
CGIE Conte informando che le commissioni hanno lo scopo di analizzare problemi e situazioni e,
in base all’analisi sul territorio, proporre progetti. La Consigliera pensa, però, che la richiesta di
Michele Cagnoli sia da valutare bene e che bisognerebbe regolamentare le commissioni in base
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al regolamento interno del comitato che prevede la partecipazione di esterni "esperti" e tenere
ben presenti gli obiettivi delle commissioni.
La Consigliera Capozzi comprende la richiesta avanzata dal Consigliere Cagnoli e concorda nello
stabilire i ruoli all’interno della commissione, sottolineando, però, di non perdere il senso della
misura: la richiesta di Michele Cagnoli si riferisce ad un post pubblicato dalla Responsabile dello
Sportello al Cittadino su Facebook, compito a cui lei adempie già da diverso tempo e sottolinea
che avrebbe preferito un messaggio all’interno del gruppo comunicazione, di cui lei stessa fa
parte. Giorgia Capozzi informa, inoltre, che la Responsabile dello Sportello ha chiesto scusa
dopo la pubblicazione e ha cancellato il post. La Consigliera Capozzi si augura, quindi, che in
futuro i singoli membri del comitato non saranno criticati così duramente.
Il Consigliere Cagnoli afferma che bisogna fare attenzione a ciò che si scrive su Facebook e
propone di prendere insieme alla Consigliera Capozzi le decisioni all’interno del gruppo
comunicazione.
La Presidente informa che uno dei compiti contrattuali di Silvia Severi è proprio l’attualizzazione
del sito internet e delle informazioni sulla pagina facebook, sottolinea il grande lavoro della
Responsabile dello Sportello e spera che il gruppo comunicazione possa maggiormente lavorare
insieme; si complimenta, infine, con la commissione cultura, arti e memoria.
Il Vicepresidente Berruti informa che anche la commissione scuola si è incontrata, i membri si
sono conosciuti e hanno rimandato alla prossima riunione ulteriori decisioni e proposte da
portare al comitato ed è stata una riunione molto piacevole. La Consigliera Alicandro informa
che nella Commissione Scuola bisogna comprendere bene il ruolo di Gianluca Errico come
Consigliere CGIE e che farà un breve verbale dell'incontro. Gianluca Errico prende la parola e
informa che era presente alla riunione non come Consigliere CGIE, ma come membro esterno
interessato a collaborare con la commissione.

Si passa alla votazione circa il diritto di voto paritario dei Consiglieri e dei candidati non eletti:
Favorevoli n. 8 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Capozzi, De Filippis, Di Benedetto,
Ingrosso, Pavan)
Contrari n. 2 membri (Alicandro, Cagnoli, contrari solo al diritto al voto e non alla possibilità che
membri esterni entrino a far parte delle commissioni per collaborare).

5. Richieste progetti e trailer divulgativi
La Presidente propone che si affidi la realizzazione dei trailer a ciascun progetto.
La seconda proposta avanzata dalla stessa Presidente relativamente alla realizzazione del trailer
per i progetti del Comites è la seguente: chiedere al Festival Internazionale del Cortometraggio,
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che è stato comunque già finanziato dal MAECI , di istituire un premio, in cui una giuria di
Consiglieri selezioni la persona che realizza il trailer del Comites.
La Consigliera Alicandro propone di indire un bando per individuare la persona, oppure un
gruppo di persone, che possa realizzare il trailer dei progetti seguendo i criteri definiti dal
Ministero. La Consigliera Alicandro pensa, inoltre, che non sia opportuno dare ulteriori fondi ai
progetti già finanziati dal Ministero e che un bando darebbe la possibilità anche a dei giovani di
cimentarsi in questa documentazione filmata.
La Consigliera Cadelano sostiene la proposta avanzata da Silvia Alicandro; la Consigliera Capozzi
chiede quale commissione dovrebbe indire il bando e si propone a tal riguardo la commissione
progetti. I consiglieri Alicandro e Cagnoli ritengono che in questo caso i gruppi temporanei su
progetti e comunicazioni lavorino insieme. Il Vicepresidente sottolinea il grande lavoro per
indire il bando e propone che ogni progetto finanziato dal Comites faccia il proprio trailer.

Si passa alla votazione se attribuire ad ogni progetto la realizzazione del proprio trailer.
Favorevoli n. 3 membri (Di Benedetto, Barberio, Pavan)
Contrari n. 5 (Alicandro, Cadelano, Capozzi, De Filippis, Cagnoli)
Astenuti n. 2 (Berruti, Ingrosso)

La Consigliera Alicandro chiede se sono pervenuti progetti da parte della comunità; la
Presidente informa di non averne ricevuti.
La Consigliera Cadelano informa della partecipazione del Comites alla parata dei 50 anni dei
Giochi Olimpici a Monaco; questa domanda era stata inviata dal precedente comitato. Bisogna
ora informare il Kulturreferat su quanti Consiglieri parteciperanno; il finanziamento approvato è
di 750 Euro per materiale pubblicitario e chiede al Comitato di votare per una partecipazione
alla parata. I Consiglieri sono tutti favorevoli alla proposta avanzata.

La Consigliera Cadelano informa, inoltre, sulla proposta di Carlo Taglietti e Gianluca Errico di
invitare il Dr. Bellardita in occasione del 23 maggio (anniversario dei 30 anni dalla strage di
Capaci) per presentare il suo ultimo libro e illustra il progetto elaborato precedentemente dal
Circolo Cento Fiori che coinvolgerebbe, in un unico evento, sia il Dr. Bellardita con la
presentazione del suo libro („La fine delle mafie, a lezione da Giovanni Falcone“) sia l'intervento
della dott.ssa Fiammetta Borsellino, con l’organizzazione di un incontro che coinvolga anche gli
studenti dei licei e delle scuole con sezioni italiane. Vista la complessità e gli impegni delle
persone da coinvolgere si propone di organizzare l'evento nel prossimo autunno.
I Consiglieri sono tutti favorevoli alla proposta avanzata.
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Si vota, inoltre, la proposta della Commissione Cultura, arti e memoria di eleggere come
proprio presidente la consigliera Barbara CadelanoLa proposta viene accolta all’unanimità.
La Consigliera Pavan lascia riunione alle ore 23.30.

6. Sportello cittadino
La Presidente informa che il contratto di Silvia Severi tra un mese si trasformerà in contratto a
tempo indeterminato. La Presidente, insieme al Consigliere Michele Cagnoli, si sono informati
sulle tipologie di contratto possibili.
Si passa alla votazione relativamente al prolungamento automatico a tempo indeterminato del
contratto di Silvia Severi:
Favorevoli n. 8 membri (Barberio, Berruti, Cadelano, Capozzi, Cagnoli, De Filippis, Di Benedetto,
Ingrosso)
Astenuti n. 1 (Alicandro, per mancanza di elementi sul tipo di contratto).
La Presidente informa inoltre il Comitato sulla proposta avanzata da Silvia Severi relativamente
all’acquisto di una carta Sim di pochi euro al mese che semplificherebbe il suo lavoro. I
Consiglieri sono tutti favorevoli alla proposta avanzata. Si attendono informazioni sui costi,
come richiesto dalla consigliera Alicandro. Il Vicepresidente chiede di valutare i costi e le
caratteristiche di una carta SIM prepagata.

7. Struttura Google Drive
La struttura Google Drive realizzata da Teresa Barberio e Silvia Severi è stata approvata da tutti.

8. Varie ed eventuali
Il Viceconsole prega di inviare al più presto le autocertificazioni con una copia del documento di
identità. La Presidente prega il Dott. Casciello di inviare il modulo per l’autocertificazione.
La Presidente, infine, informa, molto brevemente, di aver avanzato una proposta con la
Presidente del Comites di Norimberga circa la difficoltà per gli appuntamenti sui documenti di
identità che invierà nei prossimi giorni al Comites e al Consolato.

La riunione si conclude alle ore 23:45.
Daniela Di Benedetto, Presidente

Teresa Barberio, Segretaria verbalizzante
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